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II Domenica di Avvento

Giovanni è tutto teso ad accoglie-
re il “Veniente”, come è chia-

mato Gesù nell’Oriente cristiano. 
Chi attende, tende a ciò che ancora 
non c’è. Il Battista è tutto proteso 
verso il futuro che ha il suo centro 
nella promessa di Dio.  Attraverso 
Giovanni il Precursore, l’evange-
lista Luca vuole condurci ad ac-
cogliere il Signore “che è venuto, 
verrà, ma viene sempre”. In questa 
domenica preghiamo perché il Si-
gnore sciolga la durezza dei nostri 
cuori, spesso chiusi nella sfi ducia e 
senza speranza, per diventare giusti 
e solidali, capaci di donare noi stes-
si con tempo, qualità ed energie e 
condividendo ciò che abbiamo con 
chi non ha, impegnati a fare sempre 
il bene.

don Giorgio
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Andiamo... e vediamo. Sono le parole che hanno detto i pastori a Betlemme la notte di Natale, 
quando l’angelo... anzi, a dire il vero, gli angeli li hanno svegliati dalla loro stanchezza ed essi, 

stupiti e basiti, si sono poi incamminati verso Betlemme non sapendo neanche dove andare, e portando 
con sè solo un piccolissimo indizio: “troverete un bambino avvolto in fasce che giace in una mangiatoia”! 
Chissà quanti altri bambini quella notte stavano dormendo in una 
mangiatoia... chissà se sarà stato facile trovare la grotta giusta in 
quel dedalo di cavità che c’è ancora oggi al cosiddetto Campo dei 
Pastori. Eppure si sono incamminati, insieme alle loro pecore, 
forse vedendo anche loro la stella, sicuramente pregustando la 
gioia della Gloria degli angeli. Ma soprattutto e sicuramente non 
sono andati da soli! e tanto meno le pecore sono andate da sole: 
chi ha voluto rimanere da solo o da sola non si sarà mosso, sarà 
rimasto quieto e beato nel suo recinto, nella sua zona di confort, 
come direbbe qualche specialista dei nostri tempi.

Ecco, allora, in chiesa sotto i vostri occhi... due immagini di 
Chiesa: una prima, appena entrati, fatta da un gregge dinamico, 

in movimento, guidato da un pastore che pare tanto il Buon Pastore, 
che cammina verso quello che sarà l’incontro con Dio e che - già 
soltanto camminando - comincia a pregustarlo e addirittura a 
viverlo. La seconda, sull’altare, sparuta, comoda, immobile, anche 
un po’ petulante: c’è tutto “o forse niente”, direbbe stavolta una 
nota canzone. C’è però una prospettiva anche per lei: è rappresentata dalle candele che si accenderanno 
nel corso delle settimane di Avvento. Dio non fa mancare a nessuno la sua parola, le sue indicazioni, le 
occasioni di incontro con Lui: il tempo è fatto proprio per questo, per darci cioè la possibilità di viverLo 
(“Lo” = Gesù). E il Natale ci ricorda proprio che il tempo degli uomini può diventare l’eternità di Dio e 
che questa Bellezza è accessibile a tutti, proprio perchè Dio si è fatto un piccolo bambino, esattamente 
come ciascuno di noi. 

Poi c’è il gregge, già scelto da Gesù come immagine della Chiesa. Comunità composta non tanto di 
pecoroni grigi e accomodati e accomodanti, ma un insieme di pecore che pure si possono perdere, 

ma che appena si decidono di ascoltare la Voce del Pastore, subito si attivano e generano tanti 
di quei frutti (latte, lana, calore, cibo, aff etto, compagnia, attenzione, disponibilità, pazienza, fatica...) 
che diventano una luce per tutta la gente che vive in un determinato quartiere, in una certa città, nella 
propria regione, nella stessa nazione, addirittura può essere luce per il mondo intero. Il Concilio Vaticano 
II dirà appunto che la Chiesa è LUMEN GENTIUM. Ebbene, questa sarà la sfi da del nostro Avvento: 
arrivare a Natale insieme, felici e contenti di essere Chiesa attorno a Gesù Bambino, a ricevere quella 
Luce... che possiamo essere, ciascuno e insieme. Buon Avvento a tutti! il vostro parroco don Antonio
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